Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 18/10/2001 n. 91

Qgget t o:

Soppr essi one dell"inposta sulle successioni e donazioni - Prim
chiarinenti.

Si ntesi:

La circolare fornisce chiarimenti in materia di trasferimenti a titolo

gratuito conseguenti a successioni per causa di norte ed atti di donazi one,

alla luce delle disposizioni recate dal Disegno di legge "Prim interventi

per il risananento dell'economa", con particolare riguardo a:

- Aspetti generali della nuova normativa

- Trasferinmenti a titolo gratuito

- Agevol azi oni

- Modal it a' transitorie di present azi one dell a di chi arazi one di
successi one

- Di sposi zioni antiel usive

- Decorrenza e regine transitorio

Test o:
| NDI CE
1 Aspetti generali della nuova normativa
2 Trasferinmenti a titolo gratuito
2.1 Successi oni
2.2 Donazioni e liberalita'
3 Agevol azi oni
4 Modal it a' transitorie di present azi one della dichiarazione di
successi one
5 Di sposi zi oni anti el usi ve
6 Decorrenza e regine transitorio
1 Aspetti generali della nuova normativa
Il DD L. che conti ene "Prim i nterventi per il risanamento
del | ' econom a", approvato dal Parlamento il 10 ottobre 2001 (di seguito,
"l egge"), al capo VI reca disposizioni che nodificano radicalnente il regine
fiscale dei trasferinenti a titolo gratuito conseguenti a successioni per
causa di norte ed atti di donazione, prevedendo in particolare la
soppressi one dell'inposta sulle successioni e donazioni

Le norme in comento sono riconducibili all'intento del |egislatore di
senplificare gli adenpinenti a carico del contribuente e, nello stesso
tenmpo, di istituire wun regime particolarnmente favorevole per i trasferinenti
incui il wvincolo di parentela tra dante causa e beneficiario e piu
stretto, facilitando i passaggi all'interno delle famglie.

In particolare, |"articolo 13 prevede la totale soppr essi one
del I " i mposta per |l e successioni; |'inposta e abolita altresi' per |le
donazioni ed altre liberalita’" a favore del coniuge, dei parenti in linea
retta ovvero degli altri parenti entro il quarto grado, nonche' in tutti
casi in cui il valore della quota non superi i 350 milioni di lire. Negl
altri casi sono invece dovute le inposte sui trasferinenti ordinarianente
applicabili per |e operazioni a titolo oneroso.

L'articolo 14 conferma |'applicazione delle agevolazioni gia vigenti
intema di i mposta sulle successioni e donazioni per gli atti di
trasferinmento a titolo gratuito inter vivos assoggettati ad inposta.

L'articolo 15, relativo alle nodal i ta' di presentazione della
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di chi ar azi one di successi one, i ntroduce una senplificazione degl
adenpinmenti a carico degli eredi in ordine alla presentazione di tale
di chi ar azi one.

L"articolo 16 introduce al cune disposizioni antielusive.

L'articolo 17, infine, fissa i termni di decorrenza delle nuove
di sposi zioni e detta alcune msure transitorie.

Di seqguito si forniscono i prim <chiarinmenti in ordine alla nuova
nor mat i va.

2 Trasferimenti a titolo gratuito

2.1 Successi oni

Il primbo comma dell'articolo 13 della |egge prevede | a soppressione
del |l "inposta sulle successioni e donazi oni

Sui beni caduti in successione, quindi, tale inposta non e piu
dovut a, indi pendentenente dal | oro val ore e dal grado di parentela
intercorrente tra il defunto e i beneficiari

Per i beni immbili o diritti reali inmobiliari conpresi nell'attivo

I
ereditari o devono essere corrisposte soltanto |le inposte ipotecarie e
catastali previste rispettivamente dal capo | e Il del relativo testo unico
approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347

La base inponibile per le trascrizioni e le volture catastali,
mancando una espressa previsione nella norma in esame, € determnata
"secondo le disposizioni relative all'inposta sulle successioni", ai sensi

del secondo comma dell'articolo 2 ed in virtu del rinvio allo stesso
articolo contenuto nel prim coma dell'articolo 10 del testo unico delle
i nposte ipotecaria e catastale, (cfr. circolare 207/ E del 16 novenbre 2000,
punto 2.2.10 e circolare 44/ E del 7 maggio 2001, punto 1).

Al riguardo si precisa che nei trasferimenti nortis causa |e inposte

i potecaria e catastale vanno comm surate al valore lordo degli immbili e
dei diritti reali immbiliari caduti i n successione, con un inmporto mnino
di L. 250.000. Pertanto, nel <calcolo della base inponibile non si dovra
tener conto di eventuali passivita' gravanti sugli inmobili stessi (in tal
senso si e' espressa piu' volte I Ammi ni strazi one finanziaria con

risoluzioni DG Tasse del 20 marzo 1975 n. 320724; 5 marzo 1981 n. 271021;
23 settenbre 1991 n. 350865).

2.2 Donazioni e liberalita'

A norma del prinpo comma dell'art. 13 |'inposta e soppressa anche per
|l e donazioni o le altre liberalita" di beni e diritti, nonche' per |la
rinuncia pura e senplice agli stessi diritti.

A differenza delle successi oni tuttavia, per le donazioni e

liberalita' occorre effettuare una distinzione basata sul rapporto di
parentela intercorrente tra dante causa e beneficiario.

E' esclusa ogni inposizione per gli atti di liberalita' effettuati
nei confronti di
coni uge;

di scendenti in linea retta (padre/figlio; nonno/nipote);
altri parenti fino al quarto grado (zio/nipote; cugini).

Pertanto, se il beneficiario rientra in wuna di tali categorie,
val gono | e nedesime considerazioni svolte al paragrafo precedente per le
successi oni .

Lo stesso non puo' dirsi se il beneficiario non rientri nelle
categorie sopra elencate. In tal <caso si applica il particolare reginme
previsto dal secondo comma dell'articolo 13, secondo cui per |e donazioni e
alte liberalita' tra vivi "se il wvalore della quota spettante a ciascun
beneficiario e superiore all'inporto di 350 milioni di lire" si applicano
e inposte sui trasferinenti, determnate nella stessa m sura proporzionale

stabilita per gli atti di trasferinmento a titol o oneroso.
L'inmposta prevista dalla norma appena richiamta e' pertanto dovuta
qual ora ricorrano entrambe | e seguenti condi zi oni
che il beneficiario non sia legato al dante causa da un rapporto
di coniugio, di discendenza in linea retta o di parentela entro i
quarto grado;
che il wvalore della quota spettante a ciascun beneficiario
superi |"inmporto di L. 350.000.000.
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Al verificarsi delle due condizioni esposte, il beneficiario deve
pertanto corrispondere, sul valore dei beni donati eccedente i 350 mlioni
di lire, |"inposta di registro nella msura stabilita per Ile diverse
ti pol ogi e di beni dalla Tariffa parte prima del testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |"inmposta di registro approvato con D.P.R 26
aprile 1986, n. 131, per gli atti traslativi a titolo oneroso.

E' appena il caso di precisare che, sebbene |'articolo 13 in esane
non o specifichi, invirtu del richianpo effettuato dal successivo articolo
14 alle disposizioni gia vigenti in materia di franchigie, continua ad
applicarsi la franchigia di un mliardo di lire per i soggetti portatori di

handi cap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
cone nodificata dalla | egge 21 naggi o 1998, n. 162.

Per quanto attiene alle nodalita' di applicazione della franchigia,
si rinvia alla circolare 207/E del 16 novenbre 2000, che ha fornito

chiarimenti sulla riforma dell'inposta sulle successioni e donazioni recata
dall"articolo 69 della |egge 21 novenbre 2000, n. 342; in tale circolare e
stato precisato - tra Il'altro - <che ciascun beneficiario fruisce della

franchigia
dal | a medesi na persona, (...) per donazione o altre liberalita

una sola volta in presenza di piu attribuzioni ricevute

G a' con riferinento alla previ gente nor mati va, sono state
mani f estate perplessita' in ordi ne all'applicabilita’ del |l "inmposta di
registroin misura fissa agli atti di donazione il cui valore non eccede |a
"franchigia" prevista dalla | egge. L' i nterpretazi one sistematica de
conbi nato disposto degli articoli 55 57 comma 1 e 59, del Testo Unico
del |l "inmposta sulle successioni e donazioni, approvato con d.lgs. 31 ottobre
1990, n. 346, portava a ritenere che per gli atti in questione |'inposta
dovuta non poteva mmi essere inferiore alla msura fissa (attualmente pari a
l'ire 250.000).

| nvero, il richiamato articolo 55 al comma 1 stabiliva, per gli atti
di donazione, la regola della registrazione in ternmne fisso "secondo |le
di sposi zioni del testo wunico sull'inposta di registro" approvato con D. P.R
26 aprile 1986, n. 131. Il comm 1-bis dello stesso art. 55 - aggiunto
dall'articolo 69, coma 1 lettera n) della |egge 21 novenbre 2000, n. 342 -
estendeva | ' applicazi one di detta regol a anche alle <c¢.d. "donazioni
indirette" (cfr. punto 2.2.10 della circolare 207/E del 2000), non senza
i ndi vi duare, al successivo conma 2, gli atti soggetti a registrazione

gratuita. E evidente conme la norma che dispone |la registrazione gratuita
derogava al disposto del prino conma dell'articolo 16 del testo unico

dell"inmposta di registro secondo cui: "la registrazione e' eseguita, previo
paganento dell'inposta ...".

In conclusione, |la necessita' avvertita dal legislatore di inserire
nel testo uni co numer ose di sposi zi oni di carattere eccezionale, che
i ndi vi duavano i pot esi di regi strazi one gratuita o con il paganmento
dell"inmposta in misura fissa, lasciava intendere che per |la registrazione
della generalita' degli atti di donazione |'inposta era dovuta al meno nella
msura fissa di lire 250 mla prevista per |'inposta di registro (cone

peraltro gia' affermato dall'amm nistrazione finanziaria nelle risoluzioni
n. 350933 del 1990 e n. 350642 del 1992).
Tale regola era confermata dal prino comma dell'articolo 57 de

D.P.R 346/1990 - nella parte in cui esclude, dal cal colo del valore globale
netto dei beni e diritti oggetto di donazione, il valore delle donazioni
"registrate gratuitanente o con paganento dell'inposta in msura fissa a
norma degli artt. 55 e 59" - nonche' dall'articolo 59 dello stesso decreto,
che specifica i casi in cui si applica |l'inposta di donazione nella sola
msura fissa. Inoltre, l|la lettera n) conm 1 bis dell'articolo 69 della
legge n. 342 del 2000 prevedeva che "sono soggetti a registrazione in
ternmine fisso anche gli atti aventi ad oggetto donazioni, dirette o
indirette, formate all'estero nei confronti di beneficiari residenti nello
Stato ..." Ne consegue, a nmaggior ragione, che agli atti redatti in
territorio nazionale si applicava |'inposta di registro in msura fissa se
di inmporto inferiore alla franchigia.

La questione e ora risolta con |'intervento della nuova normativa
che ha soppresso |'inposta sulle successioni e donazioni (articolo 13 comm
1), prevedendo altresi' |'assoggettanento all'inposta di registro per "i
trasferinmenti di beni e diritti (...) a favore di soggetti diversi da
coniuge, dai parenti in linea retta e dagli altri parenti fino al quarto
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grado (...) se il wvalore della quota spettante a ciascun beneficiario e
superiore all'inmporto di 350 nilioni di lire ..." (articolo 13 conma 2).
Dal tenore letterale dell a norma appena citata si evince che

|"inmposta di registro deve essere applicata soltanto quando ricorrono
requisiti soggettivi ed oggettivi individuati dalla stessa con esclusione di
ogni diversa ipotesi. Conseguentenente, ai fini della registrazione degl
atti di donazione per i quali non sono dovute le "inposte sui trasferinenti
ordinarianmente applicabili...", |[I'inposta di registro non e dovuta neanche
in msura fissa.

Ovvi anente, se il trasferimento (donazione) ha per oggetto ben
immobili o diritti reali sugli stessi, devono senpre essere corrisposte le
i nposte i potecaria e catastale. A riguardo, si rinvia al precedente
paragrafo sulle successi oni ed alle precisazioni contenute nelle gia'
richiamate circolari 207/ E del 2000 e 44/ E del 2001

3 Agevol azi oni

Con specifico riferinmento alle norme che introducono regim di
favore, il conma 1 dell"articolo 14 stabilisce che "le disposizioni
concernenti esenzioni, agevolazioni, franchigie e determ nazione della base
imponibile gia" vigenti in materia di inmposta sulle successioni e donazioni
si intendono riferite all'inposta dovuta per gli atti di trasferinmento di
cui all'articolo 13, comma 2".

Nat ural mente, tale disposizione non si riferisce alle donazioni e
liberalita’ a favore del coniuge, dei parenti inlinea retta e degli altri
parenti fino al quarto grado, alle donazioni e liberalita' di valore fino a
350 milioni di lire, ne' ai trasferinmenti nortis causa, in quanto per tal
atti non e' prevista in nessun caso |'applicazione dell'inposta di registro.

Per effetto del rinvio operato dalla norma in commento, alle sole
donazioni e liberalita" individuate dall'art. 13, comma 2 e' applicabile in
toto la normativa in materia di inposta di registro, ivi conpresi i principi
che regol ano |'alternativita' | VA/ regi stro, nonche' e di sposi zi on
agevol ati ve.

Al riguardo, si osserva che nella relazione che acconpagna |a | egge

e' precisato che "... vengono fatte salve |e disposizioni riguardanti le
agevolazioni (...) in mteria sulle successioni e donazioni: |e nmedesine
vengono riferite, in quanto conpatibili, all'inposta ora dovuta sugli atti
di donazione o altra liberalita tra vivi"

Pertanto, nel caso in Cui sussi sta i nconpatibilita' tra le
di sposi zi oni agevol ative gia' vigenti in materia di i nposta sulle
successioni e donazioni e quelle previste per |'inposta di registro,
dovranno applicarsi queste ultine.

Per quanto concerne la c¢. d. "agevolazione prima casa" di cui al

comma 3 dell'articolo 69 della |egge 21 novenbre 2000, n. 342, poiche' la
norma non ha subito nodifiche, si chiarisce che per |e successioni, nonche'
per le donazioni e liberalita" diverse da quelle individuate dal comma 2
dell"art. 13 della legge, le inposte ipotecaria e catastale (come affermato
nelle citate circ. 207/ E del 2000 e 44/E del 2001) si applicano in msura
fissa con |le nodalita' previste dallo stesso conma 3 dell'art. 69, con la

conseguenza che |'agevol azione €' concessa qualora in capo al beneficiario,
ovvero, nel caso in cui |I'"inmmobile risulti trasferito a piu" beneficiari, in
capo ad alnmeno wuno di essi, sussistano tutti i requisiti e |e condizioni
previsti in materia di acquisto della prinma abitazione.

Di ver sament e, per [ trasferinmenti a titolo gratuito soggetti
all'inposta di registro (donazioni e Iliberalita a favore di soggetti
di versi dal coniuge, dai parenti in linea r retta e dagli altri parenti fino

al quarto grado, di valore superiore a 350 mlioni per quota) |'agevol azi one
"prima casa" per le inposte ipotecaria e catastale si applica in presenza
dei requisiti previsti dall'art. 1, comma 1, quinto periodo della Tariffa,

parte I, del Testo Unico dell'inposta di registro.

Il conmma 2 dell'articolo 14 pone un Ilimte all'amontare delle
i nposte da corrispondere per |a successione dei terreni agricoli o nontani
infatti, stabilisce che "il totale delle inposte di registro, ipotecarie e
catastali applicate in msura fissa sugli 1inmobili dell'asse ereditario
costituiti da terreni agricoli o nontani non puo’ conunque eccedere i
valore fiscale dei terreni medesim".

Il tenore letterale della norma - che richiama gli imobili dell'asse
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ereditario - fa ritenere che detto limte sia riferibile esclusivanmente ai
terreni agricoli o nontani caduti in successione. Pertanto, se nell'asse
ereditario - che chiaranmente puo' conprendere anche altri beni immbili -
sono presenti terreni agricoli e nontani, |'inporto totale delle inposte
i potecarie e catastali applicate in msura fissa su questi ultim non puo'
eccedere il valore fiscale degli stessi, determnato ai sensi dell'art. 52
comma 4 del Testo Unico dell'inposta di registro.

4 Modalita' transitorie di presentazione della dichiarazione di

successi one
La nuova normativa, in attesa dell'enmanazione dei decreti previsti

dall"articolo 69, comm 8 ed 11, della |legge 21 novenbre 2000, n. 342, non
nodifica le nodalita' di presentazione della dichiarazione di successione.
Il comma 1 dell"articolo 15, recante "disposizioni di attuazione e
senplificazione" rinmanda, infatti, all'applicazione degli articoli 28 e
seguenti del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346.

Tuttavia, si evidenzia che o stesso conma 1 fa esplicito riferinmento
alla "...dichiarazione di successione, con |'indicazione degli inmobili e
dei diritti immobiliari oggetto di successione ...".

Tal e puntual i zzazi one porta a ritenere che Ila dichiarazione di
successi one debba essere presentata solo nel caso in cui nell'eredita' siano
i ncl usi beni imobili e diritti inmobiliari. Anche nella relazione di
accompagnanent o al di segno di | egge, con riferinmento al coma 1
dell'"articolo 15, ¢€' preci sato che "Dal conpl essivo coordi nanmento nornati vo,
peraltro risulta evidente cone |la presentazione della dichiarazione di
successione sia prescritta esclusivanmente nel caso in cui tra i beni caduti
in successione figurino beni inmmobili, o diritti reali su beni inmmbili, non
risultando altrinenti prescritta | a present azi one dell a citata
di chi ar azi one"

Il conma 2 dell'art. 15, in adesione al disposto dell'art. 6, coma 4
della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente),

che prevede la senplificazione degli adenpinenti posti a carico de
contribuente, esonera gli eredi e i legatari che abbiano presentato |la
di chi arazione di successione contenente beni inmobili dall'obbligo della
di chi arazione ai fini dell'inmposta conunale sugli imobili.

di Ufici delle Entrate conpetenti a ricevere |la dichiarazione di
successi one devono pertanto trasnetterne copia a ciascun Conmune ove sono
ubi cati gli immobili.

La dichiarazione di successione deve essere presentata all'Uficio
delle Entrate nella <cui <circoscrizione era fissata |'ultinma residenza de
defunto, non essendo stato nodificato quanto stabilito dal prinb comm
dell"articolo 6 del d.lgs. n. 346 del 1990.

Tal e conpetenza risulta tuttavia nodificata dall' art. 15, conma 3,
per |'ipotesi in cui il defunto non aveva la residenza in Italia; in questo
caso la denuncia di successi one deve essere presentata all'ufficio
finanziario nella cui <circoscrizione era stata fissata |'ultinm residenza
italiana. Qual ora quest' ultima sia sconosci ut a, | a di chi arazi one va

presentata all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate di "Roma 6", sito
in Roma, via Canton n. 20.

In attesa dell'enanazione dei decreti previsti dai com 8 ed 11
dell"articolo 69 della citata |legge n. 342 del 2000 - per quanto riguarda |le
nmodalita' di dichiarazione, |iquidazione, riscossione e accertanmento de
tributi applicabili alle successioni e donazioni - devono essere seguite in
via transitoria l e procedure attualnmente in uso. Per quanto concerne
| "indi viduazi one dei soggetti obbligati alla dichiarazione di successione, i
nodel I'i da utilizzare e le nodalita' per chiedere |'agevolazione per
| "acqui sizione della prima casa, si rinvia alla circolare n. 44 del 7 maggio
2001.

5 Di sposi zioni antiel usive

L'articolo 16 i nt roduce al cune di sposi zi oni aventi finalita'
antielusive. In particolare, il comm 1 stabilisce che ogni trasferinento a
titolo di donazi one o altra Iliberalita" tra vivi di beni e diritti
assoggettati al pagamento dell'inposta sostitutiva sui capital gains a

sensi dell"articolo 5 del decreto |legislativo 21 novenbre 1997, n. 461, se
seguito da un wulteriore trasferinento degli stessi beni o diritti in un arco

Pagina 5



Circolare del 18/10/2001 n. 91

di cinque anni, <conporta - ai soli fini fiscali - una riqualificazione
dell"atto originario con |la conseguenza che 1o stesso si intende come non
ef fettuato.

Ne consegue <che il beneficiario e tenuto a determinare il reddito
diverso di natura finanziaria con gli stessi criteri che avrebbe dovuto
sequire il donante, anche per quanto attiene all'individuazione dell ' entita'
del | a parteci pazi one trasferita e, quindi, per stabilire se la stessa
costitui sce una parteci pazi one qualificata 0 non qual i fi cat a. Il
beneficiario, pertanto, deve corrispondere |'inposta sostitutiva cone se i
dante causa dell'atto di liberalita" avesse conpiuto direttanmente |'atto a
titol o oneroso.

In tal <caso, |[|'inposta e determ nata secondo |e regole ordinarianmente
previste dal citato D.Lgs. n. 461 del 1997 per |le cessioni a titolo oneroso.
E' peraltro ammesso |0 sconputo dall'inposta sostitutiva delle altre inposte
eventual nrente assolte sull'atto di liberalita" ai sensi dell'articolo 13,
conma 2, della presente |egge.

Con il comm 2 dell'articolo 16 si anplia la previsione normativa gia
contenuta nell'articolo 54, comm 5, del TUR al fine di stabilire i
regi ne agevolato delle plusvalenze patrinoniali in caso di trasferinento a
titolo di successione per <causa di norte o di donazione dell'azienda
nel|l'ipotesi di prosecuzione dell"attivita dell'inpresa. In tale evenienza,
i ndi pendentenente dal grado di parentela con il beneficiario, e stabilito
che il trasferinento, ancorche' riferibile ad un atto di liberalita', non ha
effetti realizzativi ed i beni si trasferiscono al beneficiario che prosegue
|"attivita' in regime di neutralita" fiscale ai fini delle inposte sui
redditi, senza quindi enersione di plusvalenze o mnusval enze fiscal nente
rilevanti.

Il coomm 3 dell'articolo 16, infine, attua un coordinanmento con |e
di sposi zioni vigenti e stabilisce che |e disposizioni antielusive contenute
nell"articolo 69, comm 7, della legge 21 novenbre 2000, n. 342, trovano
applicazione con riferinmento alle inposte ora dovute in conseguenza dei
trasferimenti a titolo di donazione o altra liberalita'. In forza di tale
richiano, |'Amm nistrazione finanziaria puo' disconoscere (ai sensi e con
gli effetti dell'art. 37-bis del DP.R 29 settenbre 1973, n. 600) i
vantaggi tributari conseqguiti nediante atti, fatti, o negozi che siano privi

di valide ragi oni econom che, dirette ad aggirare obblighi o divieti
previsti dall'ordinamento tributario e ad ottenere riduzioni di inposte o
rinmborsi indebiti. A tal fine, la stessa Anmministrazione puo disporre

| " applicazione delle inposte che si sarebbero dovute versare con riferinento
al l e di sposi zi oni el use.

~ Infine, tenuto conto della soppressione dell'inposta sulle successioni
si ritiene utile precisare che, in caso di acquisto per successione delle
parteci pazioni e dei titoli di cui alle lettere c), c-bis) e c-ter) del

conma 1 dell'art. 81 del TUR non potendosi piu' applicare |a disposizione
contenuta nell'articolo 82, comm 5, del TUR |addove e stabilito che "s
assune cone costo il valore definito o, in nmancanza, quello dichiarato agl
effetti dell'inposta di successione", si deve assunere come costo il costo
sost enut o dal de Cui us. G o' in gquanto il nancato assoggettanento
all'"inposta sulle successioni fa venir neno il presupposto per consentire
una "rival utazione" della partecipazione ereditata.

6 Decorrenza e regine transitorio

La decorrenza delle disposizioni che introducono il nuovo regine
tributario delle successioni e donazioni e stabilita dall'articolo 17 che
ne prevede |'applicazione "alle successioni aperte e alle donazioni fatte
successi vanente all a data di entrata in vigore della presente |egge";
pertanto, il nuovo regine deve essere applicato alle successioni aperte ed
agli atti di donazi one stipulati dal giorno successivo a quello di
pubblicazione della legge nella Gazzetta Ufficiale.

E stato i nfine prorogato al 30 gi ugno 2002 il ternmine -
precedentenente fissato al 31 dicenbre 2001 - "... per effettuare Ila
regi strazione volontaria delle liberalita' indirette e delle donazioni fatte
all'estero a favore dei residenti con |"applicazione dell'inposta di
registro nella msura del 3 per cento sull'inporto che eccede |la franchigia
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Circolare del 18/10/2001 n. 91

...". Per |'esecuzione di tale formalita' si rinvia al punto 3 della piu'
volte citata circolare n. 44/E del 2001, nella quale sono state fornite le

opportune istruzioni.
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